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BB Firenze. «Boris Codu-
nov> di Modest Musorgsklj 
Inaugura la stagione lirica 
del Teatro Comunale, di
rettore d'orchestra Myung-
Whun Chung. 
Prato. Rassegna di film e 
video makers toscani: so
no ammessi film di lutti I 
formati, videocassette, 
corto, medio e lungome-

(raggi, Fino al 3 ottobre. 
Cupramoniana, Ancona. Sagra dell'uva' canti, 
balli, carri allegorici e palio della pigiatura. La 
manifestazione compie cinquantanni. Fino al 
4 ottobre, 

Roma.. «Festival di Nuova Consonanza»: que
st'anno Il tema e «Il pianoforte, oggi». All'Audi
torium Rai del Foro Italico inaugura la manife
stazione Il duo Canino-Ballista, che Interpreta 
musiche di Strawinskij. Alle 21. 
Como. Alla libreria Plinio il Vecchio «Pizzi e 
ricami sulla carta-: 150 volumi relativi al lavori 
di ricamo e pizzo sia antichi che moderni. Fino 
al 17 ottobre. 
Palermo. A Palazzo Branciforte «Era II tempo 
delle mille lire»: 145 manifesti pubblicitari del
le banche dagli Inizi del secolo a oggi. Fino al 
31 ottobre. 
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am Roma. Alla Sala Um
berto «Ritornati dal passa
lo», di e con Riccardo Paz-
zaglia. Fino ai 18 ottobre. 
Sorrento. «Incontri cine
matografici di Sorrento». 
diciotto film argentini ine
diti in Italia, una retrospet
tiva dedicala all'attività di 
Leopoldo Torre Nilsonn, 
otto opere prime di giova

ni registi e nove film americani inediti in Italia 
e di recente produzione. Da segnalare anche 
l'omaggio a Tolò e quello ad Alessandro Bla-
setti. Fino all' 11 ottobre. 
Milano. Si aprono quattro fiere dedicate alla 
moda femminile: «Espansione moda». «Mlla-
no-vendemoda», «Modlt» e «Sposaitalia». Fino 
al 6 ottobre alla liera 

Bari. Al teatro Petruzzellì prima serata della 
tournée italiana di Liza Minnelll. Le prossime 
tappe, dopo una replica dello spettacolo a Bari 
il 3 ottobre sono: il 5 ottobre al teatro Sistina di 
Roma, il 9 al Palasport di Firenze, l ' I la ! Covo 
di Nord-Est di Santa Margherita Ligure, il 13 al 
Palalrussardi di Milano e il 15 al Casinò di 
Campione. 

AS> 

OTTOBRE 

3
» Salsomaggiore Ter* 
me. Al Palazzo dei Con
gressi replica dell'elezione 
di Miss Italia. Anche il 4 
ottobre. 
Genova. Al Museo Civico 
di Stona Naturale «G. Do
na» «Il bosco e i suoi nemi
ci»: due mostre e un con
vegno per Listare il polso 
alle foreste. Fino al 29 ot

tobre 
Torino. «Festival internazionale di musica anti
ca e contemporanea»: all'Auditorium della Rai 
ultima serata della manifestazione con l'En
semble Antidogma che interpreta autori con
temporanei. Alle 21. 
Trevi, Perugia. Sfilata storica in costume e 
corteo dei terzerì 
L'Aquila. «Una città in cinema": incontri con I 
maggiori scenografi italiani organizzati dalla 
cooperativa «La lanterna magica». Fino al 10 
ottobre. 
Venezia. Al monastero di Sant'Apollonia «Ve
dute italiane de] 700 in collezioni private ita
liane»: sono esposti una settantina di dipinti 
realizzati, tra gli altri, dal Canaletto, da Michele 
Maneschi e Bernardo Bellotto. Fino all'8 no
vembre, 
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M Parma. Al Teatro Due 
«Teatro festival Parma, 
meeting europeo dell'atto
re». Quest'anno sono ospi
ti della manifestazione 11 
Theater An der Ruhr di 
Mulheim e la compagnia 
Red Pilot di Lubiana. Fino 
al 7 ottobre. 
Piantano, Viterbo. Sagra 
del tortello, un dolce di pa

sta sfoglia ripiena di ricotta. 
Lugano. Festa della vendemmia: sul tradizio
nale percorso del lungolago, da Lugano-Cas-
sarate a Paradiso, sfilano sedici complessi mu
sicali, altrettanti gruppi folkioristici provenienti 
da Italia, Francia, Austria, Svizzera, Belgio e 
Germania, e sedici carri allegorici. 
Castiglione di Garfagnana. Campionati citta
dini individuali di tiro con la balestra. 
Alba, Cuneo. Giostra delle cento torri e palio 
degli asini. Si inaugura inoltre la fiera nazionale 
del tartufo. Fino al 18 ottobre. 
Berlino. Maratona internazionale. 
Milano. Alla Fiera «Milanocollezioni» vengono 
presentate le collezioni primavera-estate 1988. 
Fino all'8 ottobre. 
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am Riviera del Conerò, 
Ancona. «Professione so-
mellier: un servizio ai con
sumatori/un orientamento 
alla produzione*: congres
so nazionale degli assag
giatori di vino. Fino all'8 
ottobre. 
New York e Toronto. • I taly 
in stage»: festival di arte, 
teatro, musica, cinema e 

balletto italiani. Tra gli altri è prevista la parte
cipazione dell'A (erbai letto, Cecilia Gasdia e 
Renato Bruson. Fino a fine novembre. 
Turanla, Rieti. Sagra della castagna. Anche il 
6 ottobre. 
Baku, Urss. «Melodie della Transcaucasia So
vietica»: festival musicale e festa dell'amicizia 
tra i popoli. Fino al 13 ottobre. 
Roma. Al Palaeur concerto di Francesco Guc-
cini. Per il festival di Nuova Consonanza Bruno 
Canino interpreta Prokofiev, Donatomi, Mosca, 
Mansurlan. All'Auditorium Rai del Foro Italico 
alle 21. 
Milano. Al Rolling Stone concerto del Wailers, 
che saranno al Palazzotto di Modena domani. 
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am~ Roma. Al Teatro del-
l'Uccelliera «In assenza del 
signor Goethe» con Ora* 
ziella Galvani, regia di Mar* 
co Mattolini. Fino ai 18 ot
tobre. 
Bolotana, Nuoro. Festa in 
onore di S. Bachisio: ceri
monie tradizionali e canti 
popolari. Anche il ? otto
bre. 

Milano. Al Palatrussardf «Milano Suono lesti* 
vai»: dalle 19 alle 23.30 non-stop di cantanti e 
gruppi italiani e stranieri. Tra gli altri segnalia
mo Sergio Caputo (il 6 ottobre), Gilberto Gii (il 
7), la PFM, Del Fuegos e Chris Isaac (il 9). L'8 
ottobre è in programma una serata interamen
te dedicata a Peter Tosh. Fino al 9 ottobre. 
Milano. «Cinema anno Mille: tendenze e pro
spettive del film religioso nell'Europa contem
poranea»: nel corso della rassegna verrà pre
sentato In anteprima «II sentiero del serpente 
sulla roccia», di Bo Widerberg. E' in program
ma anche un convegno. Al Centro San Fedele 
fino ai 10 ottobre, 
Roma. «Eurovisioni»: festival Internazionale di 
Cinema e televisione. A Villa Medici fino all'I I 
ottobre. 

Giornata d'amore e d'avventura in Maremma 
E

cco che è arrivata la dolce mezza 
stagione, il periodo caldo-mite di 
venti benigni e luci chiare, di giorni 

^ ^ ^ e di notti lunghi ognuno abbaslan-
mm^m

 M i di covate novelle già in volo per 
Il passo, di pesci pagelli in livrea di misura 
perfetta; la stagione dolce dei ritorni alla fluidi-
l i metabolica, alle ricche secrezioni glandola
li, È la stagione degli spiriti anelanti, degli 
emotivi Intrepidi, dei viaggiatori In vena di stu
pori. 

E II signor Piero, viaggiatore settembrino co
me sopra, invaghito di una blonda niente male, 
sente che è venuto il momento e se la porta In 
glia al mare. Partenza a un'alba di sabato, il 
Piero con poco bagaglio, la bionda Marina con 
meno di mono. La Maremma, come ognun sa, 
e terra madre di tutte le terre, madre di tutte le 
genti e ludi I paesi, madre di tulle le trattorie di 
camionisti con veranda pergolata e di lutti I 
cinghiali per delle trattorie. E allora dall'Aure-
Ila giù per Alberese e ancora per la strada del 
mare, verno II parco dell'Uccclllna. Qui la Ma
remma canta sul registri di infinite mesclalure 
di gialli, verdi e marron; quando II giallo diven
ta cosi Intenso che prende fuoco in un mare di 
girasoli, c'è, miraggio calcinalo, un casale. Il 
casale si chiama Tonale (ricordo di bonifiche e 
di veneti contadini girovaghi) e all'ombra della 
sua grande sala-trattoria la famiglia Abati divi
de equamente il suo tempo e I suol membri in 
civile predisposizione alla cucina, alla filosofia 
e allo letteratura. Dalle mani del giovane Abati 
due scodello di acqua colla, la zuppa marem
mana (alla di niente e con dentro ogni cosa. 
Dalle pareli teste di cinghiali giustiziati ammic
cano. 

Ma ora via, al mare. Ma questa volta non 
all'Uccelllna, nelle sue spiagge infinite di rena 

e di scherzi dì mare- a volte la natura può 
essere un po' troppo dura, Invitare allo sconiro 
diretto, al tu per tu senza scampo. Non ho 
dubbi: Orbetello, la laguna, l'Argentario. 

Il sole è grande sulla laguna, l'acqua è chiara 
e mossa da un vento meridiano che porta odo
ri salmastri. Il Piero intenerito sbircia la bion
da, la guancia morbida arrossala dall'aria del 
viaggio, gli occhi verdolini in mossa di falchet-
to alla ricerca di un piviere o una spatola o un 
cavaliere. Occorre un posto per baciarla, per 
tentare di farlo: la Peniglia, il tombolo miraco
lo, ecosistema complesso e intatto, come da 
depliant. 

Una stradina bianca e tutt'inlorno la foresta 
del pini, giganti, bellissimi, aureolati di azzurro 
lassù. L'aria è mite e più dolce; gli odori sono 
essenze, resine che celano il mare che c'è, ad 
un passo, da una parte e dall'altra ma non si 
vede, CiccI, clucciù di uccelli che solo la Lipu 
vede, e forse I forestali, vestali in camionetta e 
costume da bagno. Nella penombra del viale 
passi felpati di trekkisti, una mamma grande in 
bicicletta e una bambina così plccolina che la 
sua blcicletllna sembra quella di un circo di 
criceti; In volata si volta e fa ciao. Dalla strada 
parte sulla sinistra un scntierino; la bionda lo 
prende coraggiosa e il Piero dietro: c'è speran
za, La macchia sono l pini è più fitta, gli uccelli 
ignoti sono reggimenti, avvitata a un querciuo-
lo un'orchidea selvatica. E mentre il Piero sta 

MAURIZIO 
per coglierla e donarla, gli occhi inconfondibi
li di un capriolo gli danno un'occhiata come 
da intenditore e poi si danno in fuga. La bion
da è emozionata e tanto vicina che si potrebbe 
provare a baciarla, basta lare un passo e cin
gerle i fianchi. Ecco, ci siamo; e una lunga 
serpe grigia mollemente si mette a passeggiare 
sulle scarpe di lui e poi di lei. La Feniglia è 
davvero un paradiso e Adamo, questa volta, è 
salvo. Di là dai pini, tra le quinte di canna, il 
mare aspetta. Allora all'Argentario, alle sue 
cento cale. Cala dei Santi e Cala dei Re ovvia
mente col numero chiuso, le calette accesso
rie blindate, il (aglio della mano ai violatori di 
recinti, recinti dappertutto in stile gotico, assi
ro-babilonese o anche decò. Impossibile al
lontanarsi dalla strada, sconsigliato scendere 
dall'auto se non conosciuti. Troppa gente, 
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troppe radio e poi il sole tramonta da un'altra 
parte. 

È sera sulla Giannella. il tombolo grasso di 
orti, di bei villini travestiti da case coloniche, di 
case coloniche come bei villini. C'è un varco 
tra i pini che danno sul mare aperto; una spiag
gia e il mare. Sul bagnasciuga un signore sulla 
sdraio prende l'ultimo sole e ai passi del Piero 
e Marina sorride. Tò. è un poeta, Filippo 
Acrocca, e questa è la sua spiaggia, una spiag
gia libera e di tutti. 

Mattinata tiepida e ventosa quasi dopo l'al
ba. Visita a Orbetello a partire dalla lunga mari
na, a piedi. La laguna sbarluccica, barche da 
lavoro vanno e vengono: quali saranno per il 
Irodo e quali regolari? Uccelli magnifici in gio
stre volanti altissime e radenti silhouettes da 
stemmi imperiali. Saranno i cormorani come 

da dépliant? Nell'incertezza l'occhio cade su 
una specie di fortezza surrealista, una fabbrica 
sul mare elegantissima e assurda, altissime pi
ramidi per comignoli, struttura pulitissima, pal
lidissima e sghemba, fa venire In mente don 
Chisciotte e Dalì. Infatti è spagnola e polverie
ra: polveriera Guzman. Bisognerebbe entrare 
ma è chiusa. Nel cortile un grande cartello: La 
Romanizzazione Dell'Enotria, roba passata. 

Due passi fino al duomo, rosoni di scuola 
michelangiolesca? SI spera, dice un tale pas
sando accanto al Piero e alla Marina, turistica
mente a testa in su. Ma proprio di faccia al 
duomo il pezzo forte: il frontone di Talamone 
splendidamente ricoverato in una sala che si 
possa vederlo e capirlo di qua e di là, di su e di 
giù, bellissimo, stratosferico, un altro mondo. 
Edipo, i Sette di Tebe, l'urlo di dentro di Edipo 
disperato sul figlio morto. I cavalli in galoppo 
di eroi in tuga, morte, demoni, tragedia. Il Pie
ro sfiora commosso la mano della commossa 
bionda Marina. Si mangia? E allora In fretta 
all'Argentario, alla strada per il monastero dei 
Passionisti e poco prima, miracolo dell'im
prenditoria, un self service all'aperto in un bo
sco, qualcosa di molto vicino a un festival 
del' Unità del Duemila. Coda disciplinata e bre
ve e poi, sotto una quercia, su un tavolo rustico 
di legno già pulito, tagliatelle al sugo di cin
ghiale e cotiche e fagioli, bianco dell'Elba. 

Qualità popolare superiore extrastrong, lire 
diecimila, giuro che è vero: ristoro La Sorgen
te. 

Ma almeno la tagliata è un dovere. Aureli*, 
Albinia e poi una stradella. Il porlo etrusco, 
massi, mattonati, gole tagliale nel monte a 
strapiombo, liquidità appena mosse di canali
coli e golette, defluvi placentari, un» spiagge!-
la, una torre (quella di Puccini?). Sporcizia qua 
e là, parecchi camper, scalette su e giù in viva 
roccia. Un bagno rubalo al camperisti con can
na, lenza e voglia di mangiare pesci smaltali 
d'argenta in guizzo a pelo d'acqua. Finalmente 
Il tramonto sul mare. Il Piero sta per baciare la 
blonda-Marina. Ci slamo. E un bimbo camper!-
sta fionda un rigore proprio fra naso e gola. È 
salvo II signor Piero! 

Meglio scappare In collina, cercare Ira le 
luci basse della sera su vigne e granturco, l'ulti
ma chance. Il nobile paese di Pelala, gironi di 
stradine a spirale, genie al fresco della natie 
sulla soglia di case aperte, Inflessione di voce 
larga, ospitale, la porta monumentale anch'es
sa aperta senza timore, restauri certosini. La 
voglia di un bicchiere, c'è un'osteria, dalla Sfa
rla. Ed hanno da mangiare, ne vogliono? M... 
si potrebbe... due minute signore Marie, gentili 
e modeste, li fanno accomodare. Porto qual
cosa? Porti. Tagliatelle, piselli e salsicce, Ra
violi di casa con l'erbe, ricotta e la carne, arro
sti di pollalo e conigliera, dolcetti e la butta 
dell'orto «e quei tedeschi non l'hon falla fuori. 
Arrivano i ravioli; fumanti, morbidi, grandi co
me guanciali. Il Piero è preso dal vapore, lenta
mente appoggia la sua guancia a quel cuscini e 
quieto chiude gli occhi e s'addormenta. E nel 
sonno, forse, sogna. La bionda Marina sorride, 
con la lingua netta dalle labbra un po' di s 
si china e gli sorride, poi lo bacia. 

Necropoli etnische 
e villaggi rupestri 

m Per gli appassionati di antichità in Ma
remma c'è solo l'imbarazzo della scelta. Dalle 
mura etnische di Orbetello, al frontone di Tala
mone. Notevole il tempio che si trova sul colle 
Talamonaccìo, e da visitare la villa romana «Le 
lerme» in località Santa Francesca, sulla strada 
di Talamone. Da non perdere le eccezionali 
necropoli rupestri della Valle del Tufo, attorno 
a Savana. 

Qui, da visitare assolutamente le tombe 
etnische di lldebranda, del Tifone, della Sire
na, di grande suggestione. A S. Quirìco, vicino 
a Sorano, un villaggio rupestre medievale, e la 
necropoli etnisca di Castro, città ricostruita nel 
Medioevo su precedenti etruschi, distrutta poi 
nel Seicento. A Roselle, del VII a. C, da vedere 
la cinta muraria e i resti del perioda romana, il 
Foro centrale, contornato da edifici pubblici, 
le Terme, l'Anfiteatro, 

A Grosseto, bello il Museo Archeologico e 
Artistico della Maremma A Saturnia, il centro 
storico conserva mura, porte e vie del periodo 
romano, Sul mare, notissime ricche di roperti, 
Populonla e Vetulonia. Da segnalare, il Mu;,eo 
della preistoria e protestarla della Valle del 
fiora, che si trova a Manciano, con ampi e 
chiari apparati didattici. Altre zone interessan
tissime (Cosa, per esempio, vicino a Orbetel
lo), sono purtroppo in parte degradate. 

QCT. 

E dietro la curva apparve Rtigliano... 
M i Traversata maremmana dì getto nei co
lori di un autunno che sa ancora d'estate Qui 
c'è un po' di tutto: mare putito e spiagge 
finissime, una laguna, colline di bosco medi
terraneo, montagna, strati secolari di civiltà, 
calde acque termali. Proponiamo un itinera
rio nell'interno, un arco tra Bolgherì e Orbe
tello alle spalle dell'Aureiia, dai colli a un 
passo dal mare (ino alle rupi dì tufo sull'A
nnata, per le larghe strade bianche della pia
na meridionale. 

Può essere punto di partenza Suvereto. 
(Ma non sarebbe male dare un'occhiata -
pochi chilometri prima - ai celebri cipressi 
della Botghen carducciana e al borgo restau
ralo). Patria dei sugheri e dei cinghiali, Suve-
reto arroccata è fatta di antiche pietre scal
pellale, di scale, torri merlate, case-torri e 
palazzi del Duecento. Un bicchiere di Chini-
bergo, robusto vino locale, e si possono in
traprendere gli itinerari paesaggistici e storici 
proposti dal Comune, dentro l'area che sta 
diventando sistema di parchi coordinato del
la Val di Cornia. Boschi cedui di querce, cerri 
e lentisco, 11 cinghiale è di casa, La annuncia
no triangoli stradali con sopra la sua immagi
ne, gli si dedica una sagra ai primi di dìccm 
bre, lo si trova nei pialli della saporita cucina 
locale. Il cinghiale «maremmano», natural
mente, più pìccolo, meno prolifico, lesta toz
za e muso corto, il manto spruzzato di setole 
argentee. Le altre razze? «Maiali truccati!» -
dicono da queste parli. 

Costeggiando il corso del Cornia, si arriva 
a Massa Marittima. Origini etnische, isolalo 
su un colie, la piazza centrale è un capolavo
ro di equilibrio La chiude di sghembo il Duo-
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mo romanìco-golico, di tufo color del sughe
ro, tre alte navate separate da colonne di 
travertino, un'abside trafitta da lame dì luce 
che irrompono dalle monofore. Sulla sini
stra, appena entrati, uno splendido bassori
lievo bizantino. Nella piazza, case-torri, bifo
re e merlature. 

Proseguendo, ecco la zona di Boccheggia
no, un tempo ricca dì miniere dì pirite e di 
sorgenti. Chi da giovane ha consumato que
sti boschi a dorso d'asino ci ha raccontato di 
un'acqua effervescente e ferrosa, meta dì 
scampagnate, la -ferruginosa» Oggi al suo 
posto abbiamo trovato solo un rivolo ruggi
noso e interrato dentro una miniera abban
donata. 

Roccatederighi appare in allo su uno spe
rone. Un dedalo di vìcoli per arrivare al ca
stello, una pieve romanica e accanto terrazze 
di roccia da cui si spazia sulla pianura e sui 
bianchi solchi delle «sdrisce», larghe strade 
di attraversamento. Cinque chilometri in più 
per arrivare a Sassoforttno, base per escur
sioni sul Monte Sassoforte Sulle pareti a stra
piambo, vicino ai resti di un castello feudale, 
una strana roccia liscia, il Sassopiana, con
sente un panorama spettacolare II grosseta
no, da un lato, e Siena, dall'altro, se l'aria è 
limpida. 

Sembra un castello di lego Qvitella Paga-
meo, pìccola contornata di mura su cui ap
poggiano orli ben coltivali. È la porta della 
Maremma più profonda, piatta, arida, assola
ta- A un passo, l'Annata, Su una insellatura a 

700 metri di aliezza, Arcidosso, In alto, il 
castello degli Aldobrandeschi; sul corso una 
originale fontana dì ghisa costruita nell'800. 
C'è uno strano linguaggio in questi luoghi, un 
misto di parlate tosco-laziali, che fanno di
ventare «saragian la ciliegia, e «sùscina» la 
susina. 

Vicinissimo, Santa Fiora, nota per l'acqua 
effervescente, e il mome Labbro. Sulla sua 
cima brulla, Davide Lazzaretti, metà profeta e 
metà contadino ribelle, (ondò una comunità 
giurisdavìdica, su prìncipi evangelici dì giustì
zia sociale. Bollato come cospiratore, fu uc
ciso nel 1878 ddlle forze dell ordine. E vivo 
ancora oggi il ricordo di questo strano perso
naggio, e noi più attempati raccontano le 
«Feste del Santo Davide», cerimonie in sua 
celebrazione, Dopo Casteldelpiano, una de
viazione conduce a Roccalbegna. Arroccala 
e cadente su un'alta rupe di tufo che si sfari
na, ha una splendida chiesa romanica con la 
facciata pendente. Intorno, vicoli a scale, fu
ghe di volte, stradine dai nomi semplici, via 
degli Ortaggi, delle Verzure, dell'Amore. 

Nella piana assolala, qua e là grandi quer
ce solitane e fichi dai fruiti dolcissimi per la 
poca acqua e il troppo solf Più in alto, casta
gni, prati ben tenuti e si-nheri da equiturismo 
E ci si avvia ormai verso la "trilogìa marem
mana» Sorario. Savana e Pitigliàno. Su una 
nipe vulcanica, Sorano ha un costone pun
teggialo di grotte che furono tombe estru
sene. Una rocca quattrocentesca, mura e pa
la/zi che il tufo ha (atto in parte franare (oggi 

in restauro) e, sotto i finestroni dì una terraz
za ottocentesca, la verdissima Vaile del Len
te. Sovana appare come un sogno. Intatto i| 
borgo medievale, le case spartite da una stra
da npavimentata di cotto recente, sull'antico 
disegno del pavimento de) Duomo. Sulla sini
strala stupenda chiesa protoromanica, e poi 
la Loggia cinquecentesca, (sede, in questi 
giorni, di una sagra del prosciutto) il Palazzo 
Pretorio e l'Archìvio. Dietro le spesse mura, 
orti e giardini. In (ondo al nitido sentiero dì 
mattoni, (su cui purtroppo transitano le au
to), il Duomo, massiccio nella cupola ottago
nale retta da pilastri dì marmo a strisce a 
pianta a crociera. Accanto la cripta. Nasco
ste ma frequenti in paese, cantine fitte di 
bianca sapido e di prosciutti ben tirati. 

Ed ecco Pitigliano, avvolta attorno ad un 
alto sperone. E straordinario l'effetto degli 
enormi archi dell'acquedotto del Sangallo e 
delle costruzioni sfalsate su due plani. Dopo 
la porta, una calma e larga piazza rinasci
mentale, con due fontane uguali e simmetri
che. Affacciandosi alle grandi luci degli ar
chi, si può vedere la profonda e verde vallata 
del Leuta e del Crocchio. E alla fine di una 
stretta stradina tra due alti palazzi medievali, 
ìl Duomo. Ma non tralasciate i vicoletti latera
li incìsi come lame, e date un'occhiata al 
crescendo significativo dei loro nomi. Vìa 
delle Riforme, via dell'Assemblea, vìa delle 
Rivolte, vìa dell'Assedio, vìa della Battaglia, 
via della Libertà. Scendendo, ci accoglie la 
costa Merita però una lunga fermata ristora-
trice Saturnia, dalle acque calde e sulfuree 
dentro un giardino con ruderi etruschi e me
dievali. E poi, giù, giù, fino alla bianchissima 
sabbia di Alberese. 

Provare acquacotta 
e anguilla sfumata 

a n Piatti poveri e densi di sapori sono la 
caratteristica della cucina maremmana. L'ac-
quacoita, prima di tutto, minestra di pane ab
brustolito. erbe aromatiche, olio e cipolla, 
Qualche volta con l'aggiunta di cotenne di pro
sciutto. E poi spaghetti atta batterà, con pro
sciutto e uova e costata di cinghiale, e bistec
ca maremmana. Si trovano ancora palli ru
spanti, e pecorino saporito (quello di Roccal
begna, per esempio) e fresche insalate con un 
sapore da tempo dimenticato. 

Ottobre è il mese delle sagre. Funghi porcini 
a volontà, prosciutto, polenta e castagne. In
sieme al sapido oi'onco di Pitigliano, o ai rossi 
corposi. Attorno ad Orbetello, si gusta finn-
guìlla slamala e un'ottima zuppa di pesce. 
Tutta la la zona è seminata di ristorantini e 
trattorie di buon livello. Si mangia bene anche 
con 15-20 mila lire. Accoglienti gli alberghi 
(una doppia va sulle 40-50 mila lire, qualcosa 
meno In bassa stagione). Suvereto ha uno spa
zio attrezzato per camper e caravan. Molle le 
possibilità per lare agriturismo in tutte te «one, 
a prezzi davvero stracciali. Indicazioni si trova-
no nella guida «Turismo verde», della Conico!-
livatori, o nella piccola ma succosa «Maremma 
e dintorni», edita a Cìuncarico (Grosseto) che 
costa 3600 lire. Informazioni anche presso la 
Federoampeggìo di Calenrano (Rrente), alla 
Associazione agricampeggìo ecologico (via 
Poggio Capanne, 650010, Caldine, Fiesole), 
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